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LEGGE DI STABILITÀ 
Angeletti, taglio tasse lavoro  
da 10 miliardi o finta 
Primo passo 'non simbolico'.  
Governo ci convinca o mobilitazione 
 

 - Roma, 8 ott. - "Fino ad ora - ha 
affermato Angeletti - il Governo non ci ha 
convinti. Ovviamente ha ancora qualche 
giorno per varare la legge di stabilità e fran-
camente mi auguro che faccia tesoro di quel 
che abbiamo sostenuto noi e che sostiene an-
che la Confindustria. La vera manovra per 
avere una speranza di rilancio della nostra 
economia è quella di ridurre le tasse sul lavo-
ro. E ovviamente la riduzione non può essere 
simbolica, perché assomiglierebbe quasi ad 
una presa in giro. 
Un primo passo che non assomigli ad una 
finta è di 10 miliardi".  Alla domanda se i 
sindacati sono pronti ad una mobilitazione, 
nel caso in cui il Governo non dovesse con-
vincerli, il leader della Uil ha risposto: "Sicu-
ramente, ci stiamo già pensando e sarà una 
mobilitazione unitaria".  

EVASIONE FISCALE 
Proietti, ripristinare equità e abbassare tasse 
 

-  Roma, 7 ott. - ''I risultati della lotta all'evasione fiscale dimostrano come sia 
possibile attuare una politica che da un lato ripristini l'equità fiscale e dall'altro recuperi risorse
preziose da destinare contestualmente alla riduzione delle tasse''. Lo afferma in una nota il se-
gretario confederale della Uil, Domenico Proietti, chiedendo al Governo ''un immediato inter-
vento a favore dei lavoratori dipendenti e dei pensionati con un conseguente beneficio nel rilan-
cio dei consumi e delle attività produttive”.  



 
 
FISCO 
Proietti, primo passo è riduzione tasse su lavoro 
 

  - Roma, 4 ott. - ''Il cuneo fiscale, certificato dall'Istat oltre il 46%, rende ur-
gentissima una significativa riduzione delle tasse sul lavoro da parte del Governo. È necessario 
un provvedimento di detassazione su stipendi e pensioni il cui beneficio sia disponibile per 
milioni di persone già nel prossimo mese di dicembre''. 
Lo afferma in una nota il segretario confederale della Uil Domenico Proietti, sottolineando che 
''la Legge di Stabilità dovrà poi rendere strutturale tale intervento da finanziare con la destina-
zione automatica dei proventi della lotta all'evasione fiscale. Questa è la svolta nella politica 
economica di cui c'è bisogno per rilanciare i consumi interni e ampliare i primi timidi segnali 
di ripresa della nostra economia''. 

VAI AL SOMMARIO 

 

Il cuneo fiscale assorbe il 46% del costo del lavoro 
 

 
Stime Istat: tasse e contributi nel Nord-ovest assorbono 

il 47,1% del costo del lavoro. 
Al Sud e nelle Isole la fetta scende al 44,4% 

 
(di Franco Grilli) – 4 ottobre 2013 - I dati resi noti dall'Istat mostrano in modo inequivocabile 
l'enorme peso del fisco sul lavoro. La differenza tra il costo sostenuto dal datore di lavoro e la 
retribuzione netta del lavoratore, il cosiddetto cuneo fiscale e contributivo, è pari in media al 
46,2%, ovvero a 14.350 euro: i contributi sociali dei datori di lavoro ammontano al 25,6% e il 
restante 20,6% è a carico dei lavoratori. 
Il report (relativo al 2010) indica che il valore medio del costo del lavoro è di 31.038 euro 
all’anno, mentre la retribuzione netta che rimane a disposizione del lavoratore è di "soli" 16.687 
euro, poco più della metà (53,8%). Tutto il resto è assorbito dal famoso cuneo, ossia la somma 
dell’imposta personale sul reddito da lavoro dipendente, dei contributi sociali del lavoratore e 
dei contributi posti a carico del datore di lavoro, corrispondente appunto al 46,2% del costo del 
lavoro. 
Cuneo più pesante nel Nord Ovest 
Guardando alle cifre il cuneo nel Nord-ovest inghiotte il 47,1% del costo del lavoro, invece al 
Sud e nelle Isole la fetta scende al 44,4%. Nel Nord-ovest, spiega l’Istituto di statistica, "si ri-
scontra il costo del lavoro mediamente più elevato, i contributi sociali dei datori di lavoro e le 
imposte sul reddito da lavoro dipendente sono più elevati, con una conseguente contrazione 
della quota di retribuzione netta a disposizione del lavoratore. Analizzando i diversi settori, i 
valori più bassi si registrano per l’agricoltura, mentre la quota più alta, pari ad oltre la metà del 
costo del lavoro (50,4%), si rileva per i dipendenti del comparto attività finanziarie e assicura-
tive". 

VAI AL SOMMARIO 
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   Le tasse vanno su, il potere d’acquisto giù 
 
 

Una crisi importante quella che colpisce famiglie e imprese: mentre continuano ad aumentare 
le tasse, con la pressione che sfiora il 44 per cento nel secondo trimestre, scende il potere d'ac-
quisto e prosegue la stretta del credito da parte delle banche.  
Secondo i dati rilevati dall'Istat la pressione fiscale tra aprile e giugno sale di 1,3 punti percen-
tuali rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente e balza al 43,8 per cento. Le entrate totali 
sono cresciute, in termini tendenziali, del 2,9 nel secondo trimestre del 2013; la loro incidenza 
sul Pil è stata del 48,3 per cento (46,3 nel corrispondente trimestre del 2012).  
Nello stesso periodo, le uscite totali sono aumentate, in termini tendenziali, dello 0,3%; la loro 
incidenza rispetto al Pil è del 49,3% (48,5% nel corrispondente trimestre dell'anno precedente). 
Le uscite correnti sono aumentate dello 0,7% (+1,8% al netto della spesa per interessi), mentre 
quelle in conto capitale sono diminuite del 5,6%. Nei primi due trimestri del 2013 le uscite tota-
li sono risultate pari al 49,6% del Pil (48,6% nel corrispondente periodo del 2012). Nei primi 
due trimestri del 2013, le entrate totali sono aumentate dell'1,5% in termini tendenziali, con u-
n'incidenza sul Pil del 45,5% (44,2% nel corrispondente periodo del 2012.  

VAI AL SOMMARIO 

 

LEGGE STABILITÀ 
Angeletti, serve serio taglio tasse lavoro 
 

- Roma, 25 set. - '' Con Confindustria abbiamo un'opinione comune: la sopravviven-
za di questo Governo si giustifica solo con un serio taglio delle tasse sul lavoro ''. Lo ha detto il 
segretario generale della Uil, Luigi Angeletti, arrivando in Campidoglio dopo aver incontrato 
con i leader di Cgil e Cisl, Susanna Camusso e Raffaele Bonanni, il presidente degli Industriali, 
Giorgio Squinzi. A chi gli chiedeva quale sia il suo auspicio per la legge di stabilità, ha ribadito: 
''Ci aspettiamo una seria riduzione delle tasse sul lavoro senza la quale non credo che il Go-
verno abbia un futuro''.  

VAI AL SOMMARIO 

 
 

  
Proietti, su atti Commissione Bilancio Camera: errore gravissimo non  
vincolare risorse recuperate da evasione fiscale su riduzione tasse 
 

Roma, 24 sett. - "È un gravissimo errore quello commesso dalla Commissione Bilancio della 
Camera di non vincolare automaticamente le risorse recuperate dalla lotta all’evasione fiscale 
alla riduzione delle tasse". Così Domenico Proietti, segretario confederale UIL. "L’azione di 
contrasto all’evasione - prosegue l'esponente UIL - per essere credibile ed efficace, deve preve-
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dere la destinazione di queste risorse all’abbassamento della pressione fiscale che è arrivata a 
livelli non compatibili con lo sviluppo dell’economia italiana.  
È assolutamente necessario, nel corso dell’iter parlamentare, rivedere questa scelta che con-
traddice le intenzioni manifestate più volte dalle forze politiche e dallo stesso Governo. 
Bisogna utilizzare ogni euro recuperato per ridurre il livello di tassazione, a cominciare da 
quello sui lavoratori dipendenti e pensionati come chiesto da tutte le parti sociali, sia sindacali 
che datoriali".  

VAI AL SOMMARIO 

 
DDL FISCO 
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Parere favorevole dalla Commissione Bilancio Camera 
ma con condizioni 
 

Roma, 24 set - La commissione Bilancio della Camera ha espresso 
parere favorevole, con alcune condizioni, relativamente al Ddl dele-
ga fiscale tutt’ora all'esame dell'Aula. Tra le condizioni, che dovran-

no tradursi in  riformulazioni, figurano, nell'articolo 16 (Disposizioni finanziarie) il riferimento 
alla crescita economica tra gli elementi utili per tagliare la pressione fiscale senza provocare 
danni ai conti pubblici.  La Commissione puntualizza inoltre, laddove si dispone che dai decre-
ti attuativi delle delega non devono risultare maggiori oneri, che l'impegno deve riguardare 
l'attuazione dell'insieme della  delega. Le risorse derivanti dalla lotta all'evasione fiscale  e de-
stinate al 'Fondo taglia tasse' devono infine essere considerate, ed e' un'altra delle precisazioni 
formulate dalla Commissione nel parere, al netto degli impegni legati  alla riduzione del disa-
vanzo del debito pubblico. 

VAI AL SOMMARIO 

 
 
FISCO 
Proietti, Iva tassa più evasa in Ue, intensificare controlli e affinare strumenti 
 

 Roma, 19 set. - ''L'Iva si conferma come una delle tasse più evase in tutti i Pa-
esi dell'Unione Europea e l'Italia continua ad indossare la maglia nera di questa impietosa clas-
sifica''. Lo afferma Domenico Proietti, segretario confederale della Uil. 
''Bisogna intensificare i controlli e affinare gli strumenti attraverso un coordinamento effettivo 
a livello dell'Unione. E' necessario - prosegue - creare una vera e propria Agenzia fiscale euro-
pea con poteri atti a recuperare risorse finanziarie da destinare alla riduzione delle tasse sul 
lavoro con l'obiettivo di promuovere la crescita economica e l'occupazione ''. 
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IVA 
UE, record Italia mancati introiti,  
si potenzino controlli  
 

Bruxelles, 19 set. - L'Italia è al primo posto in Europa per divario 
fra i potenziali introiti da riscossione dell'Iva e quelli effettivi: 
secondo uno studio dell'Unione europea, i cui risultati sono stati 

 



presentati oggi dopo, nel 2011 i mancati ricavi sono infatti ammontati a 36,1 miliardi. Per ri-
durre tale differenza, secondo la Commissione devono essere messe in campo adeguate misure 
di rafforzamento dei controlli e dei sistemi di riscossione. Sul caso specifico dell'Italia, dove è 
in corso una discussione sulla riduzione dell'Iva, la portavoce del Commissario per il fisco Al-
girdas Semeta, Emer Traynor, ha ribadito che "le decisioni su queste imposte spettano ai go-
verni nazionali e dipendono dalle loro esigenze di bilancio". 
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  del 30 settembre 2013  
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     del 28 settembre 2013 
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